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Si fa sempre più pesante la situazione occupazionale nella regione 

Un mMone di ore A cassa Megràdohe 
autorizzate nella sola provincia di Pesaro 

» i> 

7000 disoccupati - Crisi sia nel settore del mobile che in quello metalmeccanico — Ancona: Cantiere Navale e Maraldi 
ormai fanno storia — Abbigliamento: 3500 lavoratori in «cassa» — Nel Maceratese il settore delle, calzature ; non 
è più una sicurezza, il tessile fa il resto — La situazione nel Fermano — 530.000 ore di «cassa» nell'Ascolano 

I sindacati: 
rispondere 

con la lotta 
agli attacchi 

all'occupazione 

ANCONA — Per la prima 
volta dopo diversi anni, la no 
stra regione segna una ten
denza negativa sul piano oc-

- cupazionale e. stando agli in 
dicitori nazionali e interna
zionali che per il prossimo an
no prevedono una stagnazione 
delle attività industriali (so 
prattutto nella produzione di 
beni di consumo) e un con
tenimento, se non uà riduzio 
ne della domanda estera, è 
possibile ipotizzare un ulterio
re aggravamento delle attivi
tà produttive industriali e un 
peggioramento degli attuali li
velli occupazionali. "• " 

« La segreteria * regionale 
CGIL-CISL UIL — si legge in 
una nota — di fronte a que
sti fatti aggravati dallo stato 
di * insufficienza dei servizi 
(trasporti, sanità, scuola) - e 
della pubblica amministrazio
ne, che non consente un se 
rio impegno programmatico e 
di riforma, consapevole del 
carattere strutturale della 
crisi le cui cause rivolgono a 
fattori nazionali e internazio 
nali, sottolinea la necessità, 
già avvertita dalla Federazio
ne nazionale, di intensificare 
la lotta dei ' lavoratori per 
fronteggiare e sconfiggere l'at
tacco padronale che tenta di 
rispondere alla crisi con una 
massiccia riduzione degli oc
cupati e di strumentalizzarla 

"per riproporre i vecchi mec
canismi di sviluppo e colpi
re il potere dei lavoratori: 
per costringere il governa ad 
attuare una politica s£)flrào,-
nata degli investimenti^ e* del 
credito, di qualificazione e 
riordino dei servizi, della pub 
blica amministrazione e del
le entrate fiscali ». " 

« Occorre — afferma incisi 
vamente la segreteria regio
nale CGIL-CISL-UIL — una 
lotta di lunga lena a tutti i 

' livelli ». L'esigenza più pres
sante viene indicata nell'aper
tura di vertenze settoriali e 

: territoriali nella regione, ac
compagnate dalla partecipa
zione dei lavoratori e dei di
soccupati agli scioperi nazio-

' nali in corso e in programma. 
ÌCon queste vertenze (alcune 
1 già avviate) il movimento sin
dacale marchigiano intende: 

' A 'rapinare la Regione • e 
; le forze politiche dell'in-
'tesa in un confronto serrato 
>per fronteggiare in modo più 
• complessivo e non per caso, i 
' problemi drammatici, dell'oc-
! cupazione e le questioni esplo
l i v e nel pubblico impiego e 
i nell'agricoltura. Per contribui-
; re a rendere meno incom-
| prensibile il dibattito politico 
i in corso sulla verifica dell'at-
: ti vita della Regione negli ul-
i timi due anni, ancorando lo 
) stesso dibattito a progetti or-
, dinati corrispondenti alla mu-
• tata e aggravata situazione 
economica e sociale della Re-

• gione. - • ^ 
« Q creare gli sbocchi a li

vello di settore e territo-
'rio per la iniziativa aziendale 
' sulle prime parti dei contrat
t i relative all'occupazione e 
i investimenti, facendo assume-
' re agli imprenditori un effet-
'tivo impegno in direzione del 
ì la ripresa e qualificazione dei 
settori produttivi, in partico
lare quelli più colpiti dalla 
crisi. 
A portare con l'iniziativa 

sui problemi specifici del
le Marche un contributo di 
proposte e di lotta alle solu
zioni delle vertenze aperte con 
fi governo e il padronato a 
livello nazionale. 

La Segreterìa regionale dei 
tre sindacati per dare opera
tività e organicità a questa 
linea ha deciso di convocare 
per il prossimo 29 novembre 
un'assemblea unitaria regio
nale delle strutture, nella qua
le insiem» ad una verifica 
complessiva della situazione 
occupazionale, alla messa a 
punto delle iniziative artico
late nella regione e allo sta
to delle vertenze aperte a 
livello nazionale e con il go
verno e il padronato, si di
scuterà sulle esigenze e i tem
pi di un momento di gene
ralizzazione regionale della 
lotta. 

Conferenze 
distrettuali ~ 

Si svolgono oggi, sabato, ad 
Urbino e a Iesi due importan
ti conferenze distrettuali, or
ganizzate dagli enti locali per 
discutere dei problemi colle
gati alle prossime elezioni sco-

, lattiche. Ad Urbino la riunio
ne è indetta dalla comunità 
montana dell'alto e medio 
Metauro, dalla comunità 

< montana del Monte Feltro, 
4*1 Comune di Urbino. Si 
apre alle ore 15, presso l'aula 

ia del collegio Raffaello. 

ANCONA — I contraccolpi 
più pesanti della crisi si stan
no abbattendo ora — ad un 
anno di distanza dall'insor
genza delle difficoltà nelle 
aree economicamente più a-
vanzate — sulle attività pro
duttive marchigiane. La si
tuazione già grave in nume
rose aziende industriali, an
che di un certo rilievo, ten
de a divenire allarmante so
prattutto nelle confezioni, 
nel mobile e nelle calzature. 
Si aggiunga poi lo stato pre
cario del settore edilizio, 
con situazioni molto gravi 
soprattutto in provincia di 
Macerata. Anche nell'agricol
tura si registrano cali sensi
bili oltretutto nelle produzio
ni più significative, bietole, 
vino, cereali. 

Veniamo ora ad una «car
rellata » sui punti più inquie
tanti, accesisi nel tessuto 
produttivo della regione. In 
provincia di Pesaro TINPS 
ha autorizzato nel primi no
ve mesi di quest'anno un mi
lione di ore di cassa integra
zione. Nel contempo i disoc
cupati iscritti alle liste di 
collocamento hanno raggiun
to le 7.000 unità, superando 
1 livelli del 1975, anno in cui 
si verificò una caduta in vari 
settori economici della zona. 
Lo spettro di una drastica 
riduzione della produzione, se 
non di una cessazione, si è 
affacciato nelle fabbriche di 
abbigliamento come la CIA 
di Fossombrone, la Salvater-
ra ed altre minori. 

Nei mobilifici gli stock di 
merci in magazzino stanno 
provocando veri e propri in
golfamenti. Il fatto dipende 
da un impressionante calo 
delle vendite. In molti stabi
limenti si è fatto un massic
cio ricorso alla cassa inte
grazione. Influisce sull'asfitti
co an/amento del settore an
che la stasi in edilizia con 
conseguente riduzione della 
richiesta di mobili e di arre
damento. Rimane sempre cri
tica la situazione alla « Be-
nelli», 11 maggior stabilimen
to metalmeccanico del Pesa
rese: proprio ieri le maestran
ze hanno sospeso 11 lavoro 
per un'ora. Molto incerte le 
prospettive anche In un'al
tra grossa fabbrica metal
meccanica di Pesaro, appun
to" la Montedison, le cui sorti 
sono legate a quelle del grup-
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Una recente manifestazione per il lavoro ad Ancona 

pò nazionale. 
In provincia di Ancona 

svettano minacciosamente le 
ormai note vertenze al Can
tiere • navale (ove la produ
zione ha raggiunto limiti In
quietanti - di abbassamento, 
mentre su alcuni reparti si 
profila da tempo l'ombra del
lo smantellamento) e alla 
Maraldi, il tubificio ove, no
nostante mesi e mesi di dure 
lotte ed impegni disattesi, 
pesa 11 pericolo di una chiu
sura. 

Sempre nell'Anconetano al
larmanti alcune situazioni 
nel settore dell'abbigliamen
to: da menzionare i casi del
la « Lola ». « Vainer ». « Or-
land ». Complessivamente si 
calcola siano 3 500 i lavorato
ri del comparto già in cassa 
Integrazione. • 

Nel Maceratese il settore 
delle calzature che per anni 
aveva rappresentato una si
curezza, sta risentendo in 
maniera - abbastanza decisa 
della riduzione della doman
da. Non ci sono stati licen
ziamenti, ma molte ditte la
mentano urta riduzione di 
commesse sul mercato nazio

nale e internazionale. Anche 
nel Maceratese, la nota più 
dolente viene dal settore tes
sile (occupa 4.000 addetti) do
ve è sempre più diffuso il 
ricorso alla cassa Integra
zione. Meno preoccupante la 
situazione nel settore metal
meccanico (isolato è rimasto 
il caso della «Ottavianl») e 
degli strumenti musicali, due 
comparti che riescono anco 
ra a tenere. 
' Nel comprensorio Ferma

no, dove è alta la concentra
zione di aziende calzaturiere, 
il quadro della situazione non 
cambia- nell'ultimo periodo 
sono state un'ottantina le 
ditte che hanno fatto ricor
so alla cassa integrazione, 
nella zona compresa fra i fiu
mi Tenna e Chienti sono cir
ca mille 1 disoccupati. 

Per la provincia di Ascoli 
Piceno si dispone di • cifre, 
riferite alla cassa Integrazio
ne: nei primi otto mesi di 
quest'anno si sono avute 530 
mila ore di «cassa» per le 
industrie ordinarie e 204 mila 
per l'edilizia: triplicate addi
rittura quelle riguardanti 1* 
abbigliamento 

Muore 
operaio 

schiacciato 
da un grosso 

elettrodo 
i ì i ^ , 

ASCOLI * PICENO — Un 
giovane operaio ascolano, 
dipendente dalla « Elettro-
carbonìum », è morto 
schiacciato da un grosso 
elettrodo di carbone amor
fo. La vittima, Francesco 
Filiaggi, di 27 anni, stava 

' aiutando a caricare il pe
sante elettrodo quando 
questi gli è caduto addos
so. A nulla è poi valso 
in ospedale un intervento 
operatorio nel tentativo di 
strapparlo alla morte. 

FALCONARA - Sarebbe la soluzione prospettata da alcuni industriali 

«Lola»: afflusso di nuovo capitale 
e realizzazione di un'altra fabbrica? 

L'annuncio di Massi • La Centroffinanziaria (95%) dovrebbe cedere parte delle azioni ma restare 
nella società mentre l'altra azienda dovrebbe assorbire i lavoratori che la «Lola» non può occupare 

Indetta dalla FIST-CGIL 

Oggi ad Ancona conferenza 
regionale sui trasporti 
« » >•» 

ANCONA — SI svolgerà oggi, sabato, con inizio alle ore 9. 
presso l'aula «P. Angelini» della Facoltà di medicina del
l'Università di Ancona (in via Posatora), la conferenza regio
nale dei trasporti promossa dalla Federazione italiana sinda
cati trasporti della CGIL. -
- Al centro del dibattito — oltre ai problemi collegati al 
rafforzamento delle strutture organizzative, strettamente 
unito con le scelte politiche della Federazione — vi saranno 
i temi della riforma dei trasporti. E' ormai chiaramente 
avvertita da tutti la necessità d'interventi programmatici, 
incisivi e organici in questo settore, considerato il ' ruolo 
importante che è chiamato a svolgere per lo sviluppo econo
mico e sociale, e per una scelta rigorosa di politica econo
mica del nostro Paese. -» . 

Con questa iniziativa la FIST-CGIL regionale intende, 
in particolare, precisare e definire le direttrici su cui svi
luppare l'azione unitaria con CISL e UIL in merito al 
piano regionale dei trasporti la cui stesura da parte della 
Regione Marche non può essere ulteriormente rinviata. 

I 120 delegati designati dai marittimi, portuali, autoferro
tranvieri, ausiliari del traffico e ferrovieri, prenderanno in 
esame anche la politica contrattuale e il ruolo di direzione 
politica che la FIST deve necessariamente assumere per 
tutte le categorie del settore dei trasporti. > 

La Conferenza sarà conclusa nella stessa giornata di 
sabato, dal compagno Sandro Stimilli. segretario nazionale 
della FIST-CGIL. 

FALCONARA MARITTIMA — 
Si profila forse una schiarita 
nella vertenza del calzaturifi
cio « Lola » di Falconara Ma
rittima. Lo ha annunciato il 
vice presidente della Regio
ne Emidio Massi, nel corso 
di una assemblea aperta, 
svoltasi all'interno dell'azien
da, alla quale hanno parteci
pato le maestranze, rappre
sentanti delle forze politiche 
democratiche, i vari Comuni 
della zona del basso Esino e 
dei consigli di fabbrica del 
cantiere navale e del tubificio 
a Maraldi» di Ancona. Se
condo quanto affermato dal
l'esponente regionale, alcune 
novità sarebbero emerse al 
termine di un incontro 

Alcuni industriali avrebbero 
prospettato una soluzione che 
si impernia su due punti es
senziali:-il consolidamento 
dell'azienda con l'ingresso di 
nuovo capitale e la realizza
zione di una nuova fabbrica 
capace di reggere, anche in 
un periodo di crisi come 
questo. La Centrofinanziaria 
cioè dovrebbe cedere parte 
delle sue azioni e restare tut
tavia nella società, a garanti
re il futuro dell'azienda, 
mentre la nuova azienda 
andrebbe ad assorbire tutti 
quei dipendenti della «Lola» 
per i quali la azienda non è 
più in grado di garantire il 

Sabato 
sport 

Fidaftdo u d ì * tradizione positiva contro il Palermo 
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La Samb vuole dimenticare l'Ascoli 
L'undici bianconero contro il Como con il morale alle stelle 

Come gli altri 
partiti 
giudicano 
l'invito 
del sindaco 
di Ancona 

j i 
La DC riconferma 

là scèlta 
dell opposizione 

t . 

Intervista col segretario comunale Pietro, Tombolini 
Necessario il pieno rispetto degli impegni assunti 

i, i f , t li * 

' Al segretario comunale della DC. 
Pietro Tombolini, rivolgiamo alcune 
domande — come abbiamo fatto con 
altri dirigenti di partito — sulle prò 
spettive del governo anconitano. 

Cosa penta dell» comunicazioni del 
•Indaco Monina e dell'appello rivolto 
agli altri gruppi in Consiglio comunale? 

a A mio avviso tutta la relazione 
letta dal sindaco al consiglio comuna
le è stata deludente nel tono e nei 
contenuti, soprattutto rispetto alla 
urgenza e alla gravità dei problemi 
di Ancona. Certo, la situazione del 
Paese è delicata sotto 1 vari aspetti 
s le generali difficoltà non possono 
non riflettersi negativamente specie 
nella vita degli enti locali. Ciò non 
toglie però che l'amministrazione co 
mimale non debba far fronte alle 
proprie responsabilità, senza venir me 
no agli impegni che erano stati so 
lennemente assunti all'atto dell'anse 
diamento della > attuale cosiddetta 
giunta di emergenza. • 

« Quello che è sicuramente emerso. 
in tanta emergenza, è dato dalle ri 
petute inadempienze e dalla dimo 
strata incapacità di affrontare e risol 
vere i problemi più impellenti e pres 
santi della collettività anconitana. Lo 
dimostra la stessa relazione del sin 
daco che è stata dedicata quasi esclu 
aframente a temi, pur importanti, di 

carattere generale, e perciò quindi 
condivisibili. ' 

« Del tutto carente Invece, o quan 
to meno sommaria e superficiale, è 
stata la striminzita parte dedicata al 
le esigenze dirette ed immediate della 
città. Era ragionevole attendersi che 
il sindaco, poiché parlava a nome del 
la giunta, dopo la lunga pausa dei la
vori del consiglio, sapesse fornire clr 
costanziatl elementi in ordine a chiari 
programmi ed a precisi impegni di at 
tivltà. di Interventi, di iniziative. Tut
to questo non c'è stato! Il suo stesso 
nvito ad una non ben disegnata mag
giore collaborazione perde di credibi 
lltà e soprattutto di validità di fronte 
alla genericità con cui ha ritenuto di 
trattare i problemi della città ». 

Quale sarà l'atteggiamento della DC 
4i fronte alla sollecitazione di una col
laborazione più coerente ed al limite 
organica? 

« Il partito sta valutando attenta 
mente il significato e le prospettive 
di un eventuale confronto politico e 
programmatico che potesse essere av 
viato fra le forze politiche democrati 
che e antifasciste. 

« L'unica preoccupazione della DC 
resterà comunque quella di salvaguar 
dare in via pregiudiziale gli interessi 
reali di Ancona, per i quali non può 
esserci più spazio per tentativi più 

o meno scoperti di sottrarsi a precise . 
responsabilità, ricorrendo ancora una 
volta a generici appelli di convergenze 
e di collaborazioni. Le une e le altre 
presuppongono anzitutto chiarezza di 
Idee, impegni precisi da rispettare 
puntualmente e compiutamente ». 

Decidendo di restare all'opposizione, 
:ome si comporterà la DC in consiglio 
comunale? , 

« La D,C ha sempre espresso il suo 
giudizio negativo sui modi e sulle mo 
tivazìoni che hanno portato alla for
mazione di questa giunta comunale 
E" un giudizio che oltre tutto oggi è 
avvalorato anche nel merito della ca 
pacità di operare di questa giunta. Di 
qui il nostro ruolo essenziale di oppo 
sizione. che però non è stata mal pre
concetta e strumentale: non è nel no
stro costume e affermare il contrarlo 
significa offendere, con disonestà in
tellettuale e con menzogna, il senso 
di responsabilità. Il sacrificio e l'im
pegno con cui i democratici cristiani 
per tanti anni e in tante avversità. 
in ogni occasione, hanno contribuito 
in modo incisivo e determinante alla 
soluzione del più grossi problemi del 
la società anconetana. Se le cose non 
cambleranno in meglio, la nostra op 
posizione sarà ancor più incalzante e 
puntuale ». 

E PRI : i problemi della città A colloquio con 
Baldelli 

• *i • Il lavoro 
esigono il massimo consenso delia giunta 

' Le opinioni del Partito repubblicano 
ci vengono espresse dal capogruppo al 
Comune. Rodolfo Baldelli. Il giudizio 
del repubblicani riveste particolare im 
portanza, sia per il ruolo che questo 
partito ha sempre assolto ad Ancona, 
sia per il fatto che esprime la mas
sima carica cittadina, nella persona del 
sindaco Guido Monina. 
• I repubblicani sono d'accordo per un 
ampliamento della maggioranza, per un 
nuovo rapporto tra ì partiti? 

«Vorrei dire subito che — a diffe 
renza di quanto è stato detto in questi 
giorni da alcune parti — la giunta non 
avanza la proposta di una maggiore 
collaborazione, perché si sentirebbe de
bole. Al contrario! La maggioranza PSI-
PRI-PCI è forte ed unita proprio per
ché ha impostato e risolto taluni pro
blemi fondamentali, e con il pieno con- f 
senso dei cittadini. Se fosse debole, 
infatti, non richiederebbe una più va
sta unità in consiglio comunale; si ar

roccherebbe viceversa 
«Siamo coscienti dei problemi dif

ficili da risolvere e riteniamo che sol
tanto il massimo consenso, nella città 
e in Consiglio comunale, può permet
tere il raggiungimento di importanti 
successi. De! resto, le questioni del 
centro storico, della scuola, dell'edl 
lizia scolastica, dei doppi turni e molti 
alt li problemi trovano una soluzione 
convincente proprio perché si sta lavo-' 
rando insieme, nel comitato di gestione 
e nelle commissioni consiliari. Noi vo 
gliamo riconfermare, tuttavia, che la 
giunta lavora bene, nel massimo di 
lealtà tra i partiti e con l'obiettivo di i 
realizzare gli impegni programmatici ». 

Che ruolo possono giocare gli altri 
part i t i ,a come giudica il loro attuale 
atteggiamento? 

« L'accordo a sei a livello nazionale 
e molte cose che sono cambiate impon
gono di superare la crisi, uscendo da 
vecchi schemi nei rapporti tra mag

gioranza e opposizione. Ci interessa 
dunque che anche ad Ancona si creino 
nuovi momenti di collaborazione, anche 
indipendentemente dalla collocazione 
dei singoli partiti. Voglio aggiungere 
però che l'atteggiamento del partiti di 
opposizione si è andato modificando In 
questi ultimi tempi, lasciando spazio ad 
un impegno di critica più costruttiva e 
utile. Per quanto riguarda la DC, tut
tavia, essa non è stata in grado di pro
spettare un programma politico alter
nativo alla giunta; non solo: su que
stioni di fondo si è raggiunto anche 
un accordo. Ma allora, perché fare 
l'opposizione e soprattutto su che 
cosa? ». 

I l PRI si sente «soffocato» nell'at
tuale giunta di emergenza? 

« Molto sinceramente posso dire che, 
non essendo stata la nostra una scelta 
di schieramento, riusciamo a giocare il 
nostro ruolo senza problemi e senza 
complessi di inferiorità ». 

jjosto di lavoro. --
Mentre scriviamo, è ancora 

in corso un incontro tra il 
consiglio di fabbrica del cal
zaturificio, -- rappresentanti 
della Regione — che funge 
da intermediaria — la Cen
tro-finanziaria e gli industria
li che hanno avanzato le ul
time proposte. Nell'assemblea 
di ieri mattina il rappresen
tante del consiglio di fabbri
ca. Guido Berardi, ha rias
sunto brevemente tutta la vi
cenda dell'azienda che nel gi
ro di tre anni — ha detto il 
sindacalista — per le carenze 
organizzative della direzione 
ha perso completamente il 
mercato estero e parte di 
quello nazionale. 
• Al dibattito che si è svolto 
successivamente, hanno por
tato il loro contributo i com
pagni Bemacchia e Belegni, 
in rappresentanza della « Ma
raldi » e del Cantiere navale, 
esponenti del ' partiti demo
cratici — Del Mastro (PSDI). 
Rossetti (PDIUP). la com
pagna Raffaela Brandoni 
(PCI), Palmara (DC), Medici 
(PSD — e I compagni Picci
nini e Monteverde. rispetti
vamente per l'amministrazio
ne comunale di Falconara e 
per la Federazione Lavoratori 
Bancari. Ha concluso il com
pagno Paoloni, della Federa
zione CGIL, CILS. UIL. 

Benelli: ieri 
sciopero di 

un'ora e 
incontro con 

Morlino 
e Anselmi 

S. BENEDETTO DEL TRONTO — Ar
chiviato il derby, con la vittoria dell' 
Ascoli svila Sambenedettese, le due 
squadre marchigiane riprenderanno da 
domani U loro lungo, difficile e tortuoso 
cammino sul campionato di sene B, 
ognuna su strade diverse. 

ti mese di novembre per la squadra 
di Renna si presenta quanto mai ar
duo. Il calendario prevede per Tundtct 
ascolano tre partite in trasferta ed una 
sola sul terreno amico dello stadio 
di casa. Domani prima difficile tra 
sferta, a Como. 

Brevemente gli altri tre incontri delT 
Ascoli nel mese in corso: Pistoiese in 
casa. Cesena e Bari tn trasferta. Sulla 
carta almeno, a calendario non pro
mette niente di buono. L'obiettivo dei 
bianconeri è comunque ambizioso: cin
que punti. Crediamo siano atta loro 
portata. - •< j ~ 

Ritorniamo alta trasferta di doma
ni. In settimana Marconeinl ed Ambu, 
rispettivamente portiere e centravanti 

titolari, non si sono allenati. A Como 
non scenderanno certamente in campo. 
lo ha dichiarato ufficialmente il loro 
allenatore. Li sostituiranno rispettiva
mente Sdocchini e Quadri. 

Per U resto, la formazione resterà 
invariata. In panchina siederanno Bri
ni, Bettotto e Anztnno. Alla volta di 
Como sono partiti complessivamente se
dici giocatori. Della comitiva fa parte 
anche lo sfortunato Fausto Landini, 
che però proseguirà ti viaggio fino a 
Lione. Lunedì sarà infatti sottoposto a 
visita di controtto dal prof. Trulat che 
lo ha operato ai legamenti del ginoc
chio. 

E passiamo alla Sambenedettese. Di
ciamo subito che con ogni probabilità 

. domani al BaUarin, ' Francesco Chi-
menti non sarà in campo alla guida 
deWattacco rossoblu contro la squa
dra di suo fratello Vito, ti Palermo. 
Bergamasco si troverà quindi di fron
te al problema della sua non facile 
sostituzione. Il favorito sembra Bozzi, 

che nella partitella settimanale, dispu
tata a PoUenza. ha ben impressionato, 
realizzando pure due reti. Ma potreb
be non essere questa runica novità 
di domani in campo nella formazione 
rossoblu. Esse riguardano l'acquisto no
vembrino Podestà e il centrocampista 
Catania, entrato al posto dell'infortu
nato Chimentt domenica scorsa ad A-
scoii nel derby. I due che dovrebbero 
farsi da parte sarebbero De Giovanni 
e Guulolin. Ma per sapere quali siano 
le reali intenzioni di Bergamasco, lui 
cosi conservatore negli uomini da schie
rare in campo, bisognerà attendere 
solo la voce dello speaker domani, po
chi minuti prima della partita 

A tener desto rtnteresse per la par
tita fra te Sambenedettese e U Palermo 
c'è un motivo di classifica. La Samb. 
vanta nei confronti dei rosanero nette 
partite interne una lunga tradizione 
favorevole. 

M 

PESARO — Dopo la notizia 
del mancato incontro presso 
il ministero del Lavoro sul 
coordinamento sindacale del 
gruppo De Tomaso e FLM, 
aziende e GEPI (si dovevano 
trattare in questa fase le 
questioni riguardanti Inno
centi e Maserati) e in previ
sione dell'incontro del 10 no
vembre per Benelli e Guzzi 
(che però rischia la stessa 
sorte del primo), il coordi
namento ha proclamato un'o
ra di sciopero per puntualiz
zare la situazione alla luce di 
questo ennesimo rinvio del
l'inizio del confronto fra la
voratori, governo e padrona
to. «.' . - • -\ •- , 

Alla Benelli di Pesaro i la
voratori hanno scioperato 
compatti durante la prima o-
ra del turno pomeridiano. Si 
è trattato di una ulteriore 
prova di unità e decisione 
che gli operai della casa mo
tociclistica hanno dato dopo 
oltre dieci mesi di lotte a 
sostegno delia vertenza a-
ziendale e di gruppo. 

Un incidente non grave si è 
verificato di fronte ai cancelli 
dello stabilimento, lungo la 
statale Adriatica, causa una 
avventata manovra di guida 
da parte di un automobilista 
e di un camion al momento 
in cui un gruppo di lavorato
ri stazionava sull'arteria in 
attesa di convergere al di là 
della strada, sotto il nuovo 
palazzo degli uffici finanziari, 
per partecipare alla assem
blea. 

Il compagno Isotti, della 
FLM provinciale, ha puntua
lizzato la situazione creatasi 
a seguito dell'ultimo atto di 
irresponsabilità fornito dal 
presidente del gruppo l'in
dustriale De Tomaso e dalla 
stessa GEPI. che invece di 
presentarsi all'incontro di 
Roma hanno inviato un te
legramma in cui si tenta di 
motivare la mancata presenza 
nella sede del ministero. 

Il coordinamento sindacale 
del gruppo e la FLM, dopo 
aver protestato fermamente 
per questo nuovo episodio di 
insensibilità, hanno deciso, 
come forma di pressione e di 
protesta, di presidiare in 
permanenza il ministero del 
Lavoro. L'azione ha sortito 
un primo effetto: quello di 
un incontro fra le rappresen
tanze dei lavoratori ed 1 mi
nistri Anselmi e Morlino, che 
si è tenuto nella serata di 
ieri. Non siamo in grado di 
riferirne Io svolgimento, ma 
allo stato attuale delle cose 
pare comunque scarsamente 
probabile che l'Incontro per 
discutere 1 problemi di Guai 
e Benelli, fissato per giovedì 
prossimo, possa aver luogo. 

Marina 
Palmense: 

stop al 
prelievo 
massiccio 
di ghiaia 
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FERMO — Si è concluso se
condo ragione il braccio di 
ferro tra amministrazione co
munale di Fermo e capitane
ria di porto di San Benedetto 
sull'asportazione di ghiaia dal 
litorale di Marina Palm-.-nse. 
Ci sono voluti però un deciso 
intervento presso la magistm 
tura, un duro telegramma di 
protesta e la mobilitazione 
della popolazione per porre 
fine a questa ce indefinibile « 
storia che andava avanti di 
troppi mesi, malgrado le re 
criminazioni dei cittadini e le 
continue segnalazioni delle 
autorità. 

Si era rilevato infatti che 
un continuo ed indiscriminato 
prelievo (ma si può anche 
tranquillamente chiamarlo 
« furto ») di materiale ghiaio
so stava arrecando danni non 
indifferenti a tutto il litorale. 
Alla base c'era l'opera di una 
ditta di Capodarco di Fermo 
che asportava quantità incon
trollate di materiale con la 
scusa di ripulire lo scalo ui 
Alaggio, avanzando a sostegno 
un preteso permesso della ca
pitaneria di porto di San Be
nedetto. 

Analoga asportazione veni
va effettuata da un'altra dit
ta di Porto San Giorgio, que
sta volta sul letto del fiume 
Ete. tanto che il suo sbocco a 
mare è stato deviato per ot
tanta metri verso sud. Tutta 
avveniva indiscriminatamen
te e senza limiti di tempo, di 
ritmo di diecimila metri cubi 
di ghiaia per volta (tanta si 
è riusciti ad accantonare qd 
asportare ad ogni intervento). 

Cosi a giugno; un mese do
po però la Capitaneria di por
to di San Benedetto ha invia
to al Comune di Fermo una 
nota in cui affermava di non 
aver mai rilasciato, né mai 
avrebbe rilasciato, alcuna li 
cerna in proposito, per cui 
ogni - asportazione di ghiaia 
andava considerata furto A: 
danni dello Stato ed occupa 
zione illecita di demanio ma 
rittimo. Se ciò era vero il 2? 
luglio, non lo era più il 23 ot
tobre. quando dalla stessa ca
pitaneria è arrivata una let
tera in cui si comunicava che 
alla stessa ditta di Capodarco 
era stato rilasciato permesso 
di ripulire Io scalo di Alag
gio, fino al termine del 77. 
' Da tanta contraddizione e 
dalla impossibilità di control
lare in concreto che la e ripu
litura» non finiate nella aspor
tazione pura e semplice di 
materiale ghiaioso (molto prc 
giato per l'edilizia locale) ò 
scaturita l'immediata protes*a 
del Comune di Fermo, con 
un duro telegramma dei sin
daco: domenica si è anche 
riunita la consulta di quar
tiere 

Contro l'allentalo laicista al milifanfe di LC 

Oggi sciopero degli 
studenti a S. Benedetto 
Deciso ieri in un'assemblea -Comuni
cato delle segreterie di zona Cgil e Cisl 
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SAN BENEDETTO DEL TRONTO — Viva impressione ha de
stato a San Benedetto del Tronto l'attentato, di chiara marca 
fascista, contro l'abitazione di Giustino Zazzetta, insegnante 
del locale istituto professionale per l'industria e l'artigianato, 
militante di Lotta Continua e impegnato nel sindacato scuo
la. Il commando, con fredda e spietata determinazione, ha 
dato fuoco a benzina fatta defluire entro l'abitazione dal 
portoncino d'ingresso che si trova al piano terra di un pa
lazzo di cinque piani. Le conseguenze di questa bravata fa
scista. che avrebbe potuto procurare una strage (Zazzetta, 
la moglie, incinta di 9 mesi, e la figlioletta di 6 anni a quel
l'ora, verso n,30, erano a letto), non sono state per fortuna 
quelle che gli attentatori si auspicavano. Un avvallamento 
del pavimento ha impedito che la benzina giungesse sino 
alle camere. I tre hanno avuto il tempo di fuggire da una 
finestra. v - - t 

All'attentato, di una gravità inaudita, I giovani delle scuole 
superiori sambenedettesi hanno risposto ieri con un'assem
blea presso un cinema cittadino. Davanti alle scuole si da
vano due indicazioni: l'una, del comitato studentesco antifa
scista, con la quale si invitavano gli studenti a fare assem
blee di istituto per preparare una giornata di mobilitazione 
di massa per oggi; l'altra, del collettivo scuola, che Invitava 
gli studenti a scioperare. Questo ha portato al disorienta
mento del movimento degli studenti. 

Ma dobbiamo registrare anche come da questa assemblea 
sia venuta fuori una volontà di unità antifascista, anche se 
permangono tuttora posizioni contrastanti sulle risposte da 
dare ad una simile provocazione, sul ruolo delle istituzioni 
democratiche, sul collegamento che deve esistere nel movi 
mento degli studenti ed il movimento democratico. Si è de
ciso comunque, a conclusione dell'assemblea, di andare per 
oggi ad una manifestazione unitaria di tutti gli studenti. E' 
importante chiarire adesso quali basi una tale manifestazione 
si svolgerà, chiarendo il ruolo che il movimento degli studenti 
e le masse giovanili in generale debbono avere nel processo 
di rinnovamento della società e anche delia difesa delle 
istituzioni. 

Le segreterie zonali della CGIL e della CISL in un comu
nicato congiunto, hanno espresso «il loro profondo sdegno 
per l'attentato terroristico nei confronti del lavoratore Giusti
no Zazaetta. Tale attentato deve trovare una pronta e ferma 
risposta da parte di tutte le forze politiche costituzionali e 
delle organizzazioni democratiche». 

~ * e 

Documento di sindacati e 
cdf sulla vertenza CE.A. 
ANCONA — In una nota a tutti i partiti democratici, la se
greteria provinciale della Federazione provinciale CGIL-CISL-
UIL ed il consiglio di fabbrica delio stabilimento tipografico 
ritornano sulla vertenza in atto alla C.EA. la società stam
patrice del Corriere Adriatico e delle pagine teletrasmesse de 
// Messaggero. 

Respingiamo — si legge nella nota — qualunque strumenta 
lizzazione politica della vertenza che può essere portata dalla 
proprietà stessa e chiediamo a tutti i partiti democratici e 
alla pubblica opinione di prendere posizione e di tener conto 
dei reali termini della questione. Si invita nel contempo alla 
solidarietà con la richiesta del sindacato, volta ad aumentare 
posti di lavoro e a superare situazioni precarie inaccettabili 
ovunque e assolutamente gravi in una società come la CEA. 

Nella nota si ribadiscono i punti centrali della vertenza: 
l'adeguamento degli organici, come da contratto, al numero 
delle pagine stampate dalla rotativa; il rispetto dei riposi pre
visti dal contratto di lavoro (art. 4 ed art. 13); cessazione 
del sistematico ricorso al lavoro straordinario per assolvere 
le esigenze produttive dell'azienda; assunzione in pianta 
stabile dei lavoratori attualmente in forza con contratto a 
temine. •* * - . * > ~ ^ 
-•' 81 rivendica inoltre il pieno diritto del consiglio di fab
brica e delle organiszazioni sindacali a svolgere la 
attività-
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